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delia Scuola classica italiana 

Gli scritti del cornm. Chiarini intorno la 
riforma dell'istruzione secondaria classica 
potrebbero parere o un palimi d'essai ordi-

Inata dal ministro, o un atto non corretto 
[d'un funzionario del ministero deìla pub-
jblìca istruzione inteso allo scopo di far 
Iparlare di sé. come autore di proposte sotto 
Ile quali il ministro porrebbe, comodamente 
le poco consapevolmente la sua firma. 

La seconda ipotesi non è verosimile, 
[quando trovisi alla Minerva Guido Baccelli 

dice la Riforma - il quale e alla Camera 
e al Senato ha significato già chiaramente 

t'intenti suoi sulla riforma necessaria 
degli studi secondari; 

Egli che ha detto la scuola tecnica cosi 
coni' è potersi ritenere poco meno che inu­
tile; che ha espresso il giudizio suo sullo 
studio della, lingua latina da cominciarsi 
nella quarta ginnasiale; lasciando i primi 
tre anni del ginnasio agli studìi comuni 
con la scuola tecnica, egli che ha espresso 
il fermo proposito di rendere assai più 
proficui gli Istituti tecnici, specializzandoli 
a seconda delle condizioni locali delle sin­
gole provincie, non certo uniformi nelle 
risorso e negli intenti che avvantaggiare 
le possano; egli, che ha inteso ammoder­
nare il liceo, introducendovi lo studio della 
lingua tedesca, sfrondando i programmi 
della matematica, riducendo alle nozioni 

Ì
generali lo studio delle scienze, rendendo 
facoltativo il greco, educativo nel massimo 
grado Io studio delia lingua latina, ed al­
lontanando ogni insegnamento eccessivo e 
in quelle classi non utile, non potrebbe 
essere accusato da chicchessia di vestirsi 
nella riforma delle penne del pavone. 

E la riforma sarà 'presentata con un di­
segno di legge ni riaprirsi dell'assemblea 
legislativa. 

È intento suo pareggiare, per quanto è 
possibile, le ore di insegnamento tra i sin­

goli professori e riunire per conseguenza 
in uno stesso soggetto gli insegnamenti 
affini ; è intento suo provvedere con mag­
giore larghezza agli onorari degli insegnanti 
e convergere a questo fine parte delle con­
tribuzioni scolastiche aumentate, ed impri­
mere nell'animo di tutti i professori il con­
vincimento ch'essi , oltre gli insegnamenti 
che sono chiamati ad impartire, debbono 
dare agli alunni una educazione nazionale 
e civile non solo coi precetti, ma coll'e-
sempió. 

Fu il ministro Baccelli che in mezzo alle 
opposizioni più accanite istituì, nel 1881, 
i passaggi senza esame, le licenze o le gare 
d'onore. 

Nessuno dei successori al primo suo 
Ministero osò ritogliere queste larghezze, 
che ottennero fin da, principio un plebi­
scito di encomii da padri di famiglia, i 
quali vedevano, lietissimi, ì propri figliuoli 
studiare alacremente per tutto l'anno, pur 
di non dare gli esami, mentre prima li 
veJevano dissipati e svogliati aspettare gli 
ultimi quindici giorni per prepararsi a su­
bire le prove. Le gare d'onore, private in 
prosieguo della- necessaria solennità, son 
state ravvisate in quest'anno e ricondotte 
alla prima istituzione; e poiché lo studio 
del latino, reso disamabile da pedanterie e 
quisquilie filosofiche nei primissimi anni, 
aveva dato prova di certa decadenza, la 
gara d'onore in quest'anno fu bandita per 
esso, sebbene le previsioni del successo 
non siano punto rassicuranti. 

Il ministro Baccelli, tolto alle alte sod­
disfazioni della sua scienza, nella quale, 
senza iperbole, può dirsi abbia conquistato 
fama mondiale, dal valore del più. grande 
uomo di Stato che oggi abbia l'Italia, le­
gato a lui da fida, fraterna ed antica ami­
cizia, lu richiamato alla Minerva dov'egli 
avrebbe preferito di non tornare. Ma l'ono­
revole Crispi lo volle appunto colà, e vi 
fu richiamato perchè nella lotta memora­
bile sostenuta da lui, dall '81 all'84, l'ono­
revole Crispi col suo alto intuito si fece 
poderoso difensore delle leggi che egli pre­
sentò e difese in Parlamento. 

E veduta la nequizia di tempi che vol­
gono contro le basi della convivenza so­
ciale, sentì che l'eroico rimedio doveva 
affidarsi alle istituzioni didattiche ed edu­
cative che la storia dell'Italia antica e del­
l'Italia di mezzo additava doversi richia­
mare in onore; la scuola del cittadino e 
del soldato e l'autonomia degli studi su­
periori. 

L'insegnamento classico deve ammoder­
narsi tenendo fisso l'alto obiettivo degli 
studi universitari. 

La liquidazione della Banca Generalo 

Ieri vi fu assemblea generale degli azionisti 
della Banca Generale. 

L'azionista Guastalla, '.*•, nome della mino­
ranza, propose il rinvio; ma la granile mag­
gioranza respinse la domanda, approvando li 
liquidazione dell' istituto. 

SI nominò a liquidarlo, il cav. Lippì, cas­
siere dell' istituto. 

Durante la riunioni si notò che Boccelli, as­
sessore alle finanze al Municipio di Roma, e 
forte azionista della Banca, fece inserire a 
verbale la proposta di sottoporre a un sinda­
cato l'amministrazione Lazzaroni. 

Infine, l'assemblea deciso di sostenere, le ra­
gioni degli azionisti della Banca Romana verso 
la Banca d'Italia. 
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La Regina delle Spade 

Cronaca del l 'Anarchia 

La Ghigliottina in v iaggio 
Parigi, 15. 

La ghigliottina è partita stanotte per Lione. 
Vi è probabilità che l'esecuzione di Caserio 

proceda giovedì mattina. 
Lione, 15, 

Caserio, 1* assassino di Carnot, sarà giusti­
ziato domattina verso le ore 4. 

Attentat i dinamitardi 
Londra, 15. 

Il Daily Telegraph dice che un ordegno 
esplose iersera nel!' ufficio postale di Nawerlo 
sobborgo di Londra, distruggendo l'ufficio. 

Una lettera minatoria 
al Oglio di Crispi 

Roma, 15 
Il giovane Luigi Crispi, recentemente lau­

reatosi in legge - Aglio del ministro - ebhe 
ieri una lettera anonima minatoria, dicente 
che badasse che presto, lo avrebbero ucciso, 
come Aglio del tiranno [sic). 

Arres to d ì u n anarchico 
Oggi il delegato Poli, specialmente incari­

cato della vigilanza degli anarchici, ha arresta­
to Casadei Angelo, operaio. 

Condottolo in questura, gli fece subire un 
lungo interrogatorio. 

Lo trattenne in arresto. 
L a cacc i a agli anarchici 

In seguito a nuove perquisizioni fatte nei 
domicili degli anarchici arrestati ieri, l'auto­
rità giudiziaria si trovò fornita di documenti, 
i quali provocarono nuovi arresti. 

P e r l e legsji d i r e p r e s s i o n e 
Dal Ministero dell' interno si telegrafarono 

ai prefetti le norme per applicare i regola­
menti e le leggi contro gli anarchici, noachè 
per procedere alla nomina delle commissioni 
destinate ad inviare a domicilio coatto. 

ROMANZO 
DI 

PAOLO FÉVAL 
PARTE PRIMA 

La, lesta degli archibugi 
Se una sola parola di Federico avesse tra­

dito il vero stato della sua anima, si sarebbe 
«lanciata tra le sue braccia. Ma Federico Im­
piegava tutto quel che gli restava di forza per 
nascondere la sua ferita ; Federico stava là, 
facitore del suo male fisico o della sua tor­
nirà morale; rialzava la sua fronte rassegnala; 
P»«ava sugli studenti, suoi fratelli, la triste 
'erenità dei suoi sguardi. 

Non avoa parlato ancora, e la folla era già 
«minata. 

— Gli studenti della nobile Università di 
«ibinga, - diss'egli lentamente, - hanno delle 
'Paiio e disprezzano il pugnale. Nella nobile 
Università di Tubinga non vi sono assassini I 
Rodolfo ed Arnoldo, fratelli miei, dite con 
B6: che il vile sia battuto tre volte col piatto 

^ " P ' i o ' a Fratelli Troves - Milano. - A rlprodu-

della spada e scacciato vergognosamente dalle 
nostre file ! 

II dito di Federico indicava Baldo, lo stu­
dente viennese. 

— Non fa parte della Famiglia, - mormo­
rarono alcune voci. 

— Noi diciamo come te, fratel mio Fede­
rico, - risposero ad un tempo Arnoldo e Ro­
dolfo. 

Le tre Spade costituiscono il Tribunale' in­
caricato d'applicare la legge. Pronunciata la 
sentenza, Bastiano ed altri due presero Baldo, 
lo batterono tre volte sulle spalle col piatto 
della spada, e lo respinsero fuori delle file. 

« Sul mio onore, - pensò il colonnello, -
son giovani onesti costoro. Non si tratta che 
di conoscerli ! » 

Ciò non ostante, egli stava sempre all'erta, 
perchè pensava che il suo affare non era re­
golato. 

— Se la nobile Università di Tubinga non 
vuole assassini tra le sue file, - riprese Fe­
derico, - perchè, poco fa, vi erano venti spade 
contro un uomo inerme ? La spada che in tal 
modo colpisce vai meglio del pugnale? 

— Federico, fratel mio, - rispose Arnoldo 
che andò verso lui, - quest'uomo ci apparte­
neva; questo uomo ci appartiene ancora. 

— Son dello stesso parere, - disse Rodolfo, -
che seguiva il suo camerata. 

La regina ora restava sola. 
— Urràl • gridarono i compatrioti. - duo 

Spade contro una ; il Filisteo è un'altra volta 
condannato 1 

«É il momento I - pensò li barone di Ro-
senthal, - questi giovani hanno del buono, ma 

BENISSIMO!.... 
In questi giorni, nei quali si comincia a 

a pensare seriamente ai pericoli ai quali 
va incontro la società, è bene riprodurre 
i documenti che più si riferiscono a que­
sto scopo, quando essi sono ragionali e lo ­
gici. 

Per ciò sull 'argomento pubblichiamo il 
testo del Decreto del Prefetto di Modena, 
vietante il Congresso di Carpì: Io riprodu­
ciamo dalla Luce, giornale socialista di 
Carpi stesso : 

PREFETTURA DI MODENA 

« Veduta la dichiarazione in data 31 luglio 
p. p. presentata all' ufficio di P. S. di Carpi 
dal slg. Alfredo Bertesi, colla quale, in rapre-
sentanzà della Federazione di Modena, sezione 
di Càrpi, si notifica ohe il «giorno 5 del 
« mese corrente avrà luogo in quella città in 
«luogo pubblico il Congresso regionale emi-
« liano dei rappresentanti le sezioni della prò-
« vincia di Modena, Reggio, Parma ePiaoenza 
« del partite socialista dei lavoratori italiani, » 
e si comunica l'ordine del giorno degli oggeti 
da trattarsi ; 

«Ritenuto che lo scopo propostosi dalla fe­
derazione anzidetta, associata alle leghe socia­
liste della regione emiliana, è evidentemente 
quello di affermare ancor una volta i princìpi 
del partito, di diffonderli tra la popolazione, 
di portarli, come afferma la Commissione nel 
suo programma circolare alle leghe socialiste, 
risolutamente nel campo pratico e di conti­
nuare senza tregua nella lotta di classe. 
..«Ritenuto che,• così apertamente definito il 
concetto informatore del congresso da tenersi 
a Carpi, chiaro appare che la federazione, la 
quale non è che una emanzióne del partito so­
cialista dei lavoratori italiani, chiama a rac­
colta gli affigliati al partito per preparare il 
terreno a sovvertire per vie di fatto gli or­
dinamenti sociali, che ih fatti tale sia lo scopo 
della riunione non io si rileva soltanto dal­
l'appello, di cui sopra si è fatta la sintesi, ri­
volto associazioni affini, ma lo si desume in 
modo esplicito dal programma che il partito 
socialista dei lavoratori italiani si è imposto, 
programma che colla lotta di elasse vorrebbe 
raggiunte o prossime a raggiungere nel campo 
politico e nell'ordine economico le aspirazioni 
del partito stosso, condurre alla socializzazione 
dei mezzi di lavoro ed alla gestione social» 
della produzione. 

«Ritenuto che il congresso di cui trattasi 
dovrebbe trattare non soltanto gli argomenti 
di indole umanitaria e pacifica, quale sarebbe 
quello sul miglioramenti delle classi agricole 
della regione, argomenti che Governo e popo­
lazioni si propongono di equamente risolvere, 
ma si propone eziandio di discutere sui mezzi 
di propaganda: ora questi mezzi di propaganda 

non molto.... Vediamo questa volta di cadere 
da gentiluomo ! » 

Arnoldo impose silenzio col gesto alla folla 
degli studenti. 

— Federico, fratel mio, - egli riprese, -
quel che può accadere nel parossismo della 
collera, si disapprova quando la calma è ri­
tornata, noi ti concederemo questo, ed invece 
di mettere a morte questo uomo che hai te­
nuto atterrato sotto il tuo ginocchio, io gli 
offro la pugna in nome mio ed in nome del­
l' Università di Tubinga. 

— Si I si I - gridarono in coro: 
— It Filisteo dev'esser contento di noi. 
Rosenthal s'inchinò sorridendo e senza dire 

una parola. 
Si attendeva la risposta di Federico. 
— Ed io, - replicò quest' ultimo con voce 

più grave, ti do una smentita in nome mio ed 
in nome della nobile Università di TubingaI 

Uà mormorio d'irritazione accolse queste 
parole, e la spada fremette nelle mani di Ar­
noldo. 

Niuno pensava alla povera regina, che non 
era più regina, ahimè I e che restava Jà, a 
testa bassa, 

Ella non avea la coscienza di quo! che ac­
cadeva intorno a lei. 

— Noi t'amiamo tutti, Federico fratel mio, 
- disse Arnoldo contenendo la sua voce, - noi 
tutti ti conosciamo e niuno si avrà male delle 
tue parole pronunziate nel delirio della feb­
bre, il tuo posto non è tra quest' uomo e noi; 
rientra nelle filo. Federico, fratello mio. 

Ciò dicendo, Arnoldo provocò col gesto il 
barone, che non si fece pregare per levare in 

sono chiaramente accennati dallo Statuto elio ; S 
regge il partito socialista dei lavoratori o (lui P 
precedenti congressi, dei quali quello elio si p 
vorrebbe tenere in Carpi non ò che un. anello§3' ' 
della grande catena; vale a dire, i mozzi stessifU 
si risolvono nel diffondere il principio dcl laHH 
organizzazione in odio agli attuali ordinamenti 
politico-sociali, nella resistenza, nel favorire 
ed appoggiare gli scioperi, nella rivoluzione; 

« Ritenuto pertanto che date queste pre* 
messe, risultanti da circostanze di fatti indi­
scutibili, è manifesto che il Congrosso regio-
naia sopramenzionato lungi dallo svolgerà .la 
sua aziono pacifica nell'orbita dalle leggi dello 
Stato, si propone di studiare nuovi mezzi d'in­
dole rivoluzionaria por sovvertire gli ordini 
sociali; 

«Ritenuto adunque che trattasi di riunione 
più specialmente vietata dall'art. 5 della legge 
19. luglio 1894 n. 316,'; 

« Veduto l'art. 1 della legge 30 giugno 1889 
num. 6144, il predetto art. 5, nonché l'art 3-
della leggo 10 febbraio 1889 n. 5921 

« Secreta 
« Il Cougresso regionale emiliano dei rap­

presentanti le sezioni dello provincie dt Mo­
dena, Reggio, Parma e Piacenza nel partito 
socialista dei lavoratori italiani, da tenersi in 
Carpi il giorno 5 andante, è vietato. 

« Gli ufficiali e gli agenti della forza pub­
blica sono incaricati dell'esecuzione del p re ­
sente decreto. 

«Modena, 2 agosto 1894. 
«Il Prefetto 

• « CARAVAGGIO » 

• — w p • — — — : ^ = ^ = ^ — ^ =z : ~ 

St segnalano in Romania condizioni anor­
mali dello spirito pubblico. Cagioni esterne od 
interne le provocano. Le esterne hanno la 
origino sulla inquietudine che destano le per­
secuzioni ungheresi all' elemento rumeno in 
Transilvania. Le interne dipendono da un or­
dinamento sociale che. doveva dare precisa- • 
mente frutti opposti. 

Il re Carlo, inspirato dal suo governo, ha 
da sei anni introdotto la vendita di piccoli 
appezzamenti di terre demaniali creando così 
una quantità di piccoli proprietarii, con lo 
scopo di diminuire il proletariato, e le que­
stioni sociali sorgenti da quello. 

Ma, nell'applicazione di tal divisamente fu 
commesso l'errore di affidare l'incarico di ven­
dita o di distribuzione al sindaco e notaio di 
ogni comunità, i quali ne approfittarono, per 
fare di questo incarico uno strumento di fa­
vori e di dominazione. 

Ora contro i guai provenienti da tale stato 
di cose, contadini e lavoratori si sono, rivol­
tati, e assaltano, per rendersi ragione, .pro-
ducendo gravi conflitti, le residenze munici­
pali, le proprietà sindacali ecc. 

alto la spada. 
Federico si abbassò e raccolse la spada che 

stava ai suoi piedi. Arnoldo e Rodolfo si guar­
darono; un sordo rumore corse lungo le Ale 
della scuola. 

— Regina I... - chiamò Federico con voce 
sonora. 

La giovanotta trasalì come fosse stata strap­
pata ad un profondo sonno. 

Ella volse lo sguardo smarrito intorno e non 
si mosse. 

— Venite qui, - riprese Federico, la cai 
voce si fece grave e severa; - tra voi e quelli 
che vi circondano, il patto è rotto.... Venite 
qui; non avete più che un solo difensore; per­
chè è bastato un giorno ai membri della no­
bile Università di Tubinga per obliare un giu­
ramento solenne! 

La fanciulla fece un passo come suo mal­
grado per obbedire. 

— Regina I regina ! - gridarono cento voci 
commosse, perchè in quel momento ognuno 
ritrovò nel suo cuore quel sentimento di 
schietta tenerezza, che legava tutti i membri 
dell' Università di Tubinga alla figlia di Franz 
Steìbel. 

— Regina, restate con noi ! Regina, noi vi 
amiamo ! Non ci amate voi più? 

Federico respirava a stento. Di tutti coloro 
che si trovavano là, egli era il solo che de­
siderasse più ardentemente che la risposta 
della regina smentisco le suo ultime parole. 
Ma, fedele alla stoica risoluzione presa, levò 
ancora la voce e disse : 

Regina, bisogna scegliere I 
Egli era uà un lato; l'Università dall'altro. 

La regina la cui testa si smarriva, seguì l'im-
pulso del suo cuore, andò dal lato ove trova-
vasi Federico, senza pensare che in quell'i­
stante Federico combatteva contro sé stesso. 

Federico cacciò un profondo sospiro. La sua 
speranza era finita. 

Egli tese la mano sinistra alla regina, e con 
la destra la coprì colla sua spada. 

— Fratelli miei, - egli disse, - voi avete» 
giurato questa mattina che la regina sarebbe 
felice. Coloro che sono stati prima di noi nel­
l'Università di Tubinga hanno fatto un altro 
giuramento, essi l'hanno mantenuto. Io come 
loro voglio mantenere il giuramento che ho 
fatto. Voglio combattere, fosse anche coatro 
di voi, per la felicità della regina I 

La fanciulla si passò lo mani sulla fronte; 
sembrava cercasse il suo pensiero' fuggitivo. 

— Regina 1 regina ! - ripetevano gli stu­
denti, - ci abbandonerete voi per seguire il 
nostro nemico? 

La regina diceva tra sé : 
«Come egli perora la causa della mia di­

sgrazia ! Ah I se m'amasse, lascerebbe cadere 
la sua spada dall'altro lato della bilancia!» 

E dietro questo pensiero amaro, un altro no 
nasceva più vago, ma meno potente; avea fra 
le mani la vita d'un uomo 1 

Rodolfo ed Arnoldo avevano tra loro scam­
biata a voce bassa qualche parola. Rodolfo a-
vea le lagrime agli occhi, e non ora il solo , 
perchè tutti quei giovani sentivano nel fondo 
dell'anima l'ingratitudine della fanciulla. 

(Continua)' 



Gli energici propositi flcl Ministero 
contro lo z ingaro 

Il Ministero degli interni ha deciso di eser­
citare una azione 'energica per Impedire, al 
confine occidentale del Regno, la invasione 
colerica che minaccia. 

Malgrado qualche caso avvenuto nella Fran­
cia meridionale, puro le misure prese dal Qo 
verno italiano e dalla direziono di sanità la­
sciano sperare che in Italia sì potrà garentire 
che la invasione non avverrà, 

Qualche caso isolato verificato nella provin­
cia di Alessandria non preoccupa, perchè si 
tratta di persone provenienti dalla Francia e 
di casi isolati che non ebbero seguito. 

Il Governo ha deciso di non risparmiare per 
ciò cure e danaro. 

campo delle manovre. In fàccia alla stazione 
si trovava un arco di trionfo con la scritta: 
«Un feliàé benvenuto I » che l'imperatore guar­
dò attentamente. 

Quindicimila'Uom'ìni erano schierati su d'una 
sola Ala nel plano di Lattan. 

Alla base (Ielle truppe lo stendardo giallo 
imperiale ondeggiava invece dello stendardo 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15; — Si ha da Tangeri. Il ri­
tiro del Visir Gharuit, partigiano dell'amici­
zia con la Francia e la Spagna, è considerato 
certo. 

LONDRA, 15, — Camera dei Lordi. - Dopo 
Tina discussione durata due giorni, in seconda 
lettura il bill relativo agli afllttaiuoli ir­
landesi espulsi fu respinto con voti 249 con­
tro 30. i 

LONDRA, 15. —- Ignorasi nei circoli ufficiali 
l'Intenzione dell'Inghilterra di proporre un in­
tervènto internazionale in Corea, annunziata 
da Pietroburgo. 

LONDRA, 14. — L'imperatore Guglielmo re­
cessi stasera a Gravesend ed imbarcossi a mez­
zanotte a bordo ùeH'JIohenzollern. 

GRAVESED, 15. - L'imperatore Guglielmo 
è partito stamane alle 9.30 a borde dell '//o-
henz-ollem salutato dalle salve delle batterio 
del forte, 

VIENNA, 15. — Il comandante del 9 corpo 
' d'armata, generale di cavalleria, principe Leo­

poldo Croy, è morto. 
BELGRADO, 15. — Il Giornale ufficiale 

pubblica numerose promozioni nell'esercito, fra 
gl'impiegati civili o dichiara, in un articolo 
scritto in occasione del genetliaco, che il re è 
fermamente risoluto a mantener la paca e l'or­
dine nel paese per assicurargli il rispetto e l'a­
micizia dell'europa. 

BRUXELLES, 15. — Assicurasi che peli' ac­
cordo firmato a Parigi tra la Francia e il Congo 
la Francia ha accettato il confine da Milouu 
fino, assorgente. / - ; 

La Frnncia avrebbe insistito per una revi­
sione ampia del trattato anglo-congolese, ma 
a'vrebbe receduto dietro le opposizioni angio-
belghe. 

BERNA, 15. — Il Congresso internazionale 
per la protezione degli animali, dopo d'avere 
sentito con approvazione il dettagliato rapporto 
di Carlo Ohlsen sulla protezione legislativa 
internazionale degli uccelli di passo, si asso­
ciò alle sue conclusioni e .io incaricò di ado­
perarsi sempre pil latale scopo d'accordo con. 

, l'ufficio contrale ad hoc da lui proposto a 
Berna. ; 

SOFIA, 15. — L'anniversario dell'avveni­
mento al trono del principe si festeggiò ieri con 
una rivista delle truppe, una cerimonia reli­
giosa e un ricevimento dei ministri, delle comu­
nità religiose e degli ufficiali. 

La città è imbandierata. 
Il principe fu vivamente acclamato. 
Nella serata, malgrado forte pioggia, si 

fece un' illuminazione e s'ebbero spettacoli 
pubblici. 

SOFIA, 15. •— Il principe graziò 245 con­
dannati par reati comuni e tutti i condannati 
politici, cioè Rizov e Arnandov condannati in 
seguito al processo Panitza ; Vassiliev, Bobe-
*kov, Poio, Djoudiev e Velìkov condannati nel 
procosso per l'assassìnio di Beltcheff. Soltanto 
Karavelov non fu graziato avendo rifiutato di 
chieder la.grazia. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Fu stabilita una 
quarantena di 5 giorni per le provenienze da 
Marsiglia. 

YOKOHAMA, 15. — Si annuncia che la 
flotta giapponese ha sconfitto sabato quella ci­
nese. 

' WASHINGTON, 15. — Quattro bills votati 
dalla Camera e riguardanti l'entrata per la 
franchigia degli zuccheri, dei fili metallici, dei 
minerali, del ferro e del carbone furono iscritti 
all'ordine del giorno del Senato per la prima 
'lettura. 

li bill sulla tariffa doganale, votato dal 
(Congresso,-si rimetterà domani sera a Cle­
veland, che avrà tempo (ino al 27 corrente per 
agire. 

GUGLIELMO II IN INGHILTERRA 
La rivista d'AldersliOt 

L'imperatore giunge a gran galoppo e passa 
in rivista le truppe. 

La duchessa di Connaught essendo presen­
te, l'Imperatore va a salutarla, rallegrandosi 
per la bellezza dei soldati inglesi. 

L'imperatore quindi si recò al Royal-Pa-
vìllon per pranzarvi. 

Dopo il pranzo 'l'imperatóre si è recato a 
Farnbordug a visitarvi l'impératrice Eugenia, 
presso la quale si trattenne a lungo. 

L'imperatore Guglielmo si recò iersera a 
Gravensend, e questa notte alle 12 prese im­
barco a bordo dell'« Hohenzollern », 

Una visita all' imperatrice Eugenia 
Il ritorno 

Londra, 15 
La rivista delle truppe inglesi fatta in onore 

dell'imperatore Guglielmo al campo d'Aldershot 
è riuscita splendidissima. 

Guglielmo li fu ricevuto al suo arrivo alla 
stazione, ornata da un'infinità di bandiere, dal 
duca di Connaught e dal suo stato maggiore e 
dal principe Francis de Teck. 

Appena disceso, dai treno, la banda intonò il 
Goti save the queen , mentre che 11 Royal-
Squadron rendeva gli onori. 

Dopo avere stretta la mano al duca di Con. 
naught, che portava l'Aquila Nera, l'impera­
tore indossante l'uniforme del Royal Dragon 
e portante l'ordine della Giarrettiera, montò 
s i d'un magnifico cavallo o si recò, fra gli 
applausi frenetici di migliaia di spe tatari, a 

F O R B I C I ALL ' OPEPXA 

Un romanzo nel libretto di una serva. 
Nella desolante penuria estiva di soggetti, 

i quali sì prestino a liete variazioni, nella 
mancanza assoluta di alcuno di quei fatti 
che commuovono il mondo sociale o politico 
e pur offrono largo e gradito campo alla 
festevole parodia e a consimili distillazioni 
di uno spirito purchessia, l'umile, fatto di­
verso si vede assunto spesso all'ambito 
onore di sopperire alla mancanza. 

Cosi fanno i miei colleghi, di centri più 
ragguardevoli, e cosi, volere o volare deve 
fare il sottoscritto, felice quando la stra­
nezza del caso narrato, basta di per sé, 
senza bisogno di ciarpami e di fronzoli a 
destare un fugace sorriso sulle belle lab­
bra delle lettrici bellissime. 

'Ed oggi ho questa fortuna riproducendo 
la seguente lettera che il Fremdenblalt ri­
ceve da Blasawitz-Dresda: 

È un documento amenissimo di disinvol­
tura e di tolleranza coniugale che vai pro­
prio la pena di essere co osciuto. 

Ecco qua. 
Una signora ricorse tempo fa alla quarta 

pagina di un giornale per trovare urta 
serva. 

Fra le tante che le si presentarono ve ne 
fu una il cui libretto di «ben servito» con­
teneva questi due attestati: 

'Dresda, !• agosto 1893 '' 
.«Carolina Ernestina P., rimase al mio 

«ssrvizio dal i; aprile 1891 al r agosto 
«1893, comportandosi sempre da ragazza 
« onesta, fedele, diligente, pulita, dimodoché 
« io non posso che caldamente raccoman-
« darla. La Carolina lascia il mio servizio 
«perchè non è d'accordo ch'io domandi il 
• divorzio da mia moglie. P. SCH...» 

L'altro attestato, in data io maggio 1894 -
è abbastanza recente come vedete - era 
del seguente tenore: 

«Carolina Ernestina P., fi al mio servizio 
• dal r agosto 1893 a iutt 'oggi. Senza de-
«scrivere tutte le sue buone qualità, mi li-
«mito a confermare quelle enumerate nel 
« precedente attestato e nello stesso tempo 
«là raccomando caldamente a coloro che 
«abbisognassero di una serva. La Carolina 
«esce dal mio servizio perchè io voglio ri-; 
« maritarmi ed ella non approva questo mie 
«divisamente. 

ANNA divorziata SCH. ., nata N. » 
Ora questi due bizzarri attestati per 

quanto sembrino romanzeschi sono invece 
autentici. 

X 
I coniugi Sch... erano vissuti nella mi­

gliore armonia fino a un anno e mezzo fa, 
quando il Icro unico figlio, un ragazzino di 
4 anni, perì per uno sfortunato accidente. 
Da quel giorno la signora Sch... si fece te­
tra e cadde in un'apatia allarmante. 11 ma­
rito si rivolse al suo migliore amico, il pub­
blicista sig. A., conosciuto in tutta Dresda 
per uomo brillante e faceto e lo pregò di 
frequentare la sua casa allo scopo di di­
strarre la moglie. Il sig A. accondiscése di 
buon grado ed eseguì l'incarico anche trop­
po bene. 

Egli divenne un assiduo frequentatore 
della casa del sig. Sch.., le.sue visite alla 
moglie divennero sempre più lunghe, e la 
signora si fece nuovamente allegra. Dopo 
quattro mesi di « cura » - questo succedeva 
nell'agosto dello scorso anno - la signora 
Sch... dichiarò al marito di veler vivere in 
avvenire assieme al signor A.; questi con­
temporaneamente invitò l'amico a separarsi 
dalla moglie, che dichiarò di voler sposare 
e condurre a Blàsewitz, dicendo che l'aria 
di Dresda non le confaceva punto. 

II signor Sch., dopo matura riflessione, 
decise di demandare il divorzio (vedi 1 at­
testato della Carolina Ernestina P.) però 
mise cerne condizione all'amico A. che gli 
mettesse a sua disposizione, a Blàsewitz, 
un appartamento per poter essere vicino 
alla moglie anche dopo. Il signor A. accon­
sentì e la signora Sch., ottenuto il divorzio, 
annunziò il suo nuovo matrimonio alla do­
mestica Carolina. 

Questa si licenziò (vedi li attestato) e la 
signora 'Sch., si mise tanto a cuorejl licen­
ziaménto della buona ed onesta Carolina, 
da ricadere in un profondo abbattimento 
morale. , ; , , ,. . ' . 

Senza dir verbo né al manto, divorziato 
né al marito' futuro, ella si recò in una casa 
di cura per le malattie nervose, mentre il 
signer A. continuò a fare 1 passi necessari 
per il matrimonio. 

Quando tutto fu in regola, I A. and» a 
prederà la Sch., ormai completamente gua­
rita, e la condusse al Municìpio dove s'unì 
con lei in matrimoni». Ora la nuova coppia 
fa il suo viaggia di nozze mentre il signor 

Sch.. sorveglia i lavori di una bella villa in 
costruzione, ch'egli abiterà al primo piano 
mentre gli sposi abiteranno al pian ter-
rèno. 

\x , 
In,tutto que3to affare «on c'è che Un solo 

punto manchevole: le mancate nozze del 
divorziato marito colla poco domestica Ca­
rolina. 

X , 
Le sciocchezze : 
Un giorno che Luigi XIV aveva riportata 

una vittoria, il duca di Maine,; che il pre­
cettore aveva lasciato in libertà appunto 
per l'avvenimento, disse al Re: 

— Sire, io resterò un ignorante: il mio 
precettore mi dà libertà ogni volta che 
Vostra Maestà ripoita una vittoria. 

X 
Un usurai; , confessandosi, dice che egli 

presta il denaro al 9 per cento. 
— Dei quattrini mal guadagnati - lo am­

monisce il confessore - se ne rende conto 
a Dio. 

— Però il Signore Iddio - replica l 'altro-
vede le cose dall'alto in basso, e quel 9 
può pigliarlo quindi per un 6. 

X 
La sciarada: • 

Olezza il primiero 
rifiuta il secondo 
moneta l'intero. 

Quella d'ieri: 
PRO FUMO 

LA FORBICE 

Sronaea lei Hegno 
ROMA 

Echi della tragedia di Bracciano - Il 
feritore c h e domanda perdono alla ma­
dre del ferito; — I feriti di Bracciano hanno 
sensibilmente migliorato. Credesi che domani 
il soldato Renaldo potrà essere trasferito a 
Roma. Dicesi che pur mantenendosi calmo di 
mostra un profendo cordoglio pel suo delitto. 

L'altro ieri fece pregare la madre del ca­
porale Sorice, sua vittima, di avvicinarsi al 
suo letto. La buona donna acconsentì e il sol­
dato le chièse perdono piangendo. 

— Ieri allo stesso campo di Bracciano in 
causa della rottura dell'otturatore di un can­
nane un'soldato ébbe^spèzzata una coscia. 

Esso appartiene al distretto di Roma. 
Gara dì nuoto. — ieri, alle 6 poni'., ebbe 

luogo sul Tevere, prèsso 11 ponte Margherita, 
la prima delie grandi gare di nuoto promosso 
dal Comitato 'nazionale di 1 nuoto per la di-; 
sputa del secondo anno di. pàlio della coppa 
d'argènto sociale e del gran premio reale.g : 

Erano iscritti venti fortissimi nuotatori. Giun­
se primo Morsili Pietro di Gensano della So­
cietà Rari Nantes. Egli percorse sette'chilo-1 

metri e mezzo in sessantasette minuti. Gran 
folla assisteva lungo le sponde del Tevere, ac­
calcandosi ed interessandosi vivamente dalla 
gara. L'arrivo del Marsili fu salutato da en­
tusiastici 'applausi. 

Lo spettacolo era imponentissimo. 
NAPOLI 

U n a bel la re tata di falsari. — La que­
stura arrestò ieri Vari individui appartenenti 
ad una vasta associazione di biglietti falsi e 
monete di nikel. 

Il centro della loro azione era Bisceglie in 
provincia di Bari. 

Verranno sequestrati i coni, parecchie mi­
gliaia di biglietti falsi nonché una compromet­
tente corrispondenza. 

Vennero giudicati dal Tribunale di Trani. 
TORINO 

Morta sul colpo ! — Una vecchia signo­
ra, passando presso i lavori per 1' acqua po­
tabile mentre si accendeva una mina, veniva 
colpita mortalmente alla nuca da una pietra. 

MILANO 
D u e r a g a z z e suic ide . — La diciottenne 

Clementina Torricelli, per dispiaceri domesti­
ci, tentava di suicidarsi ingoiando del veleno. 

Fu portata all'Ospedale. 
La maestra Lauretta Lazzaroni, d'anni 25, 

abitante in Corso Vercelli n. 41, fu estratta 
dal Naviglio a porta Vittoria dove si gettava 
per dispiaceri famigliari.. 

Sper si di salvarla. 
F E R R A R A (di Montehaldo) 

Il su ic id io di u n avvoca to . — Ieri al­
l' alba presso la camera mortuaria del. cimi­
tero di Caprino trovossi il cadavere dell' avv. 
Augusto Redolii, 

Egli si era segato la gola e ferito il ventre 
mediante un coltello, poi copertosi colla giac­
ca aveva nttesa la morte premeditata da as­
sai tempo. 

Causa, del suicidio fu la miseria e la inci­
piente cecità. 

Il Redolii allontanatosi la notte da casa vi 
aveva lasciato delle lettere, che misero la fa­
miglia sulle traccia. , • 

La tragedia produsse in paese dolorosa im­
pressione. < 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Battaglia 15 agosto. 
Giorni sono annunziammo come nello Sta­

bilimento Termale In mezzo ai divertimenti e 

alle allegre serate di giuochi, ballo e canto, 
si trovi modo di fare del bène, avendo i cu­
ranti raccolta la bella somma di L, 148 a fa­
vore delle Ouolne 'Economiche. 

Oggi ci viene riferito che noi due .ultimi 
trattenimenti avuti, auspicil'egregiabaronessa 
Morpurgo è ia ' di lei -figlia,; insieme ad alcune 
gentilissime signore, I curanti elargirono an­
cora la Sómma di L. 80, per formare un pri­
mo fondo allo scopo di aprire.un Magazzino 
Cooperativo di consumo per generi alimentari 
a beneficio dei soci operài di Battaglia. 

L'atto filantropo compiuto dalla Colonia Bal­
neare ò questa volta d'un' importanza gran­
dissima, perchò costituisce una nobile inizia­
tiva, a cui non mancheranno seguaci e ade­
renti in paese, perchè invero gli operai hanno 
bisogno di comperare commestibili a minor 
prezzo dell'attuale. 

Mentre segnaliamo con vero piacere queste 
raccolte di danaro a scopi filantropici, dobbia­
mo tributare un vivo elogio per esse all'egre­
gio giovane Vittorio Visentin!', figlio del con­
duttore dello Stabilimento, sempre coadiutore 
nei progetti generosi dei signori bagnanti, vero 
riflettore e campione del bene, dove bene si 
può fare. P. 

CRONACA I L L A CITTÀ 
B b r s é di s t u d i o . 
Il ministero dell'agricoltura ha determinato 

che a favor dei licenziati degli istituti tecnici 
dei licei e doi corsi superiori delle scuole di 
viticoltura e di onologia di Conegliano, Avel­
lino e Catania, sieno poste a concorso, per il 
prossimo anno scolastico 1894-95,6 per la du­
rata di un triennio, due di studio per la su­
perici- scuoia di agricoltura di Milano e due 
per la scuola superiore di agricoltura di Por­
tici. 

A ciascuna borsa è unito l'assegno annuo 
di L. 800. 

Possono concorrervi i giovani che abbiano 
sostenute le provedi licenza negli istituti tec-
HÌCÌ (sezioni tisico-matematica agronomia, ai 
ftrimensura), nei licei e corsi superiori delle 
scuole di Catania, avendone riportato il rela­
tivo diploma. 
' Le prove di esahie,' da sostenersi presso le 
scuole superiori di Milano 8 di Portici,'sono 
due orali ed una scritta; le prime riguarde­
ranno la storia naturale, la fisica e màtema-
t ic j , nei limiti dei programmi; dei licei, degli 
istituti tecnici e delle scuole enologiche pre­
dette, secondo la provenienza dei igiovani con­
correnti; l'altra si aggirerà su di un tema di 
botanica. li 

A parità di merito negli esami saranno scelti 
i giovani, che versano in ristrette condizioni; 
economiche. 

Le domande per concorrere dovranno èsser 
indirizzate ai direttori delle scuole superiori 
di agricoltura di Milano e di Portici, non più 
tardi del 15 ottobre. 

. * 
Per la l icenza l iceale. 
Notizie dai Ministero deh' istruzione ci in­

formano, che gli esami di riparazione per la 
licenza liceale sono stati fìssati nel modo se­
guente: ,," -. 

Martedì 2 ottobre - componimento italiane; 
Giovedì 4'ottobre - versione dal latino in. 

italiano ; 
Venerdì 5 ottobre • versione dal greco in 

italiano. 

* * 
Il trasloco d'un delegato . 
Con decreto, comunicato ieri alta beale 

Prefettura, il sig. Ernesto Carusi, delegato di 
P. S. venne traslocato a Bergamo. 

Noto per le sue numerose amicizie, per la 
sua abilità di funzionario, fino dai primi tempi 
il sig. Carusi ha saputo acquistare ottima fama 
in città 6jin pit'i|chejcinquo anni di permanenza 
ha mantenuto il suo posto onorevolmente. 

Numerose operazioni brillantissime, delicati 
uffici e costanti opere di buon funzionario lo 
resuro caro ed apprezzato e fanno oggi deplo­
rare la sua partenza. 

Per ciò appunto a lui ed a noi facciamo uhi 
augurio: che una sollecita carriera lo ricon­
duca a Padova, dove troverà sempre amici ed 
ammiratori. 

% * 
L e tes te di ieri. 
ieri sera multa gente accorse al Bassanello 

Tutto procedette colla massima allegria, nes­
sun dispiacere turbò quella festa. Gli spetta­
coli ebbero esito felice. 

Alle l i ancora molta gente stazionava in 
quel sobborgo. 

In città a S. Francesco ebbe luogo l'ingresso 
del nuovo parroco. 

La chlyisa era parata a festa, ed illuminata 
splendidamente. 

Il concorso del pubblico fu assai numeroso, 
la via S. Francesco fino dalle prime ore del 
mattino era riccamente addobbata. 

Questa sera avremo la festa a S. Rocco. 
Vi sarà la consueta processione annuale con 

illuminazione, 

Dopo la festa per cura di un comitato vii 
sarà uh banchétto, al quale aderirono 120'per-l 
sòne. . I 

li détto banchetto avrà luogo nella cortei 
dei signori Mauro, -gentilmente concessa. 

Là'festa sarà.'rallégrata dalla musica Con-
oordta di Ponte di Brenta. . 

I l p r e z z o del pane . 
L'altr ' ieri al Municipio ebbe luogo unal 

adunanza di fornai per concludere qualche! 
cosa a proposito dei prezzi del pane. 

Ad onta dei buoni uffici del Sindaco, gli in.L 
tervenutl non presero alcuna deliberazione;I 
ciò che obbligherà l'autorità comunale a preu.| 
dere per altra via dei provvedimenti. 

Sarà vero? 

* * 
Un caperà! maggiore scomparso| 

A n n e g a m e n t o o d iserz ione? 

Il 75' reggimento fanteria di stanza tra noli 
manda a Venezia un distaccamento, che 
quartiere a San Pietro di Castello. 

Ivi verso le ore 10 ]|2 pom, del 14 accaddi! 
un fatto, che rimane fino ad ora avvolto 1 
mistero. 

È annegamento? È finzione? Ecco le do-| 
mande, che le Autorità militari si fanno, 
questa funesta contingenza. 

Ma narriamo di che sì tratta. 
Gentile.Tommaso, d'anni 22, "caporal hiag-l 

giore, da Barroa (Aquila), appartenente aliai 
1" compagnia, scendeva in quella sera, nasco. 1 
stamente, da una finestra del quartiere, aitai 
circa tre metri, calandosi mediante un l<»[ 
zuolo sulla riva per prendere un bagno. 

All'uopo si era munito pure di altro lenzuolo! 
La mattina seguente, essendo egli addetti! 

alla cucina, fu chiamato nella sua camerata;! 
ma il letto era vuoto. 

Ricercato in tutta la caserma nonio si rin-1 
venne. Il Gentile non-fu più visto I 

Diligenti ricerche diedero subito l'idea delli 
disgrazia. Perciò l'ufficiale di picchetto ed i 
sergente d'ispezione visitarono, Il campo eli 
località vicine e in Quintavalle, preojsamenli 
alla riva, presso il bagno riservato alle donne, 
videro per terra un lenzuolo, un paio di scarpi 
ed una camicia, quest'ultima portante il nu­
mero 1233, quello di matricola del Gentile. 

Le ricerche fatte fare immediatamente dal­
l'autorità militare ed In ispecie dal 'capitano 
del[a prima eohipagnia, Cattivelli Lodovico, 
finora non approdarono a nulla. 

Anche lungo tuttala giornata di lerl'ìl-genlo 
militare, l'autorità di pubblica sicurezza e la 
Società Veneta Lagunare, inviarono -barche e 
personale adatto per iatracciare e pesoare il 
corpo del Gentile, ma inutilmente. . 

È da notarsi ohe nel sito ove il caporali 
maggiore si gettò in acqua il fóndo è assai 
basso, è soggètto a correnti pericolosissime 
per chi non sia provetto nel nuoto. 

Tutto fa cdn la massima evidenza credeva 
in una disgrazia. 

C'è però chi dubita ohe si tratti di diser­
zione. 

Circostanze-salienti confermano questo so­
spetto. 

Ispezionati lo zaino ed i vestiti il caporale 
del Gentile, non si rinvenne il portamonete 
che portava sempre con sé e nemmeno un 
centesimo sparso nelle saccoccie. • 

Alla riva dèi quartiere - questo è curioso • 
stava legato un topo adibito al battaglione. Il 
topo non c'era più; solo verso mezzogiorno 
fu portato da un individuo che disse averlo 
trovato abbandonato nella laguna - individuo, 
che nessuno pensò di trattenere, mentre co­
stui, interrogato, avrebbe detto se veramente 
il topo fu riaveorto abbandonato o se invece 
fosse stato a lui consegnato e da chi, 

Una circostanza di grande importanza dà 
però, ad onta di tutto la conferma dell'anne­
gamento: circa alle dieci e mezzo di quella 
sera da certa Automa Cima, maritata Memo, 
furono intese delle grida alle quali però no» 
diede grande importanza perchè quasi subito 
cessarono. 

Nelle saccoccie del calzoni del Gentile,s' 
rinvennero due lettere, pronte ad essere ini' 
postate; una diretta all'amante, dove le ili» 
che stava bene, e si andava ingrassando ogni 
giorno mediante i bagni; - le annunciava 1 
gran lavoro che ebbe per la partenza dei cuU1 

gedati e che fra questi si trovavano vari suo 
compaesani che sarebbero giunti presto a 
paese. 

L'altra lettera ò diretta ad un amico < 
presso a poco dioe le stesse cose; lo prega 1 
scrivergli spesso e dargli notizie degli amici. 

Il Gentile era un ottimo giovane, stimato 
ben visto non solo dai compagni e dai soldat 
ma bensì dai superiori che gli volevano assi 
bene. La sua perdita, poichò cosi la magg" 
ranza ammette che sia, ò rimpianta da tutt 

. * . 

Quest ione d' ieri . 
Alle ore 12 di ieri certo P. d'anni U, lo­

chino, abitante in via Zodio n. 4252 per f 
tili motivi vebne a questione con certo T. ' 
d'anni 69. pure facchino, abitante al Gaz 
metro. 

Dalle parole passarono tosto ai fatti. 



U T . spinto- con forza . i l ,G. lo fnpeva s t r o -

inazzare a t e r r a cagionandogli u n a ferita alla 

gamba sinistra guaribile in sei giorni . 

Il ferito, mediante la v e t t u r a n . 69 Venne 

condotto a l l 'opera le ; il T. se la diede a gambe . 

Pazienza se fossero giovinet t i , m a t r a t t a n ­

dosi di due vecchi questi 'bollori so rp ren ­

dono. 
. ' . 

Gli Incendi di E s t e . 
Alle ore 11 dell'altro giorno la stalla del 

sig. Domenico Antenori, tenuta in affitto da 
«erto Dionisio Molin, prese fuoco. 

la pochi momenti tutto il fabbricato fu In­
vestito dalle fiamme. 

Non si fu iu tempo di togliere dalla stalla 
quattro buoi. I poveri animali furono abbruc­
iati; così diversi attrezzi di campagna e tutto 
il fieno esistente nella tezza. 

Il danno supera le L. 8000 ; i proprietari 
erano assicurati. 

— Un altro incendio avvenne poco dopo il 
primo a breve distanza. 

Un ragazzino di 6 anni, certo Sartore Ar-
cisio, giuncando con dei fiammiferi, appiccò il 
fuoco ad una cascina di proprietà della con­
tessa Pisani Evellina. 

Tutto venne in breve distrutto; non fu pos­
sibile salvare nulla, sebbene l'opera dei con-

dini non sia mancata. 
I danni sono rilevanti; non sappiamo se la 

cascina fosse assicurata. 
**. 

Ben fa t to . 
Nel secondo vicolo Oodalunga nella casa di 

proprietà Dalla Vedova Pio Antonio ed abitata 
dalla -famiglia Galasso ù. B. minacciava fino 
Ja tempo di crollare un muro divisorio ed 

tetto. 
Giorni sono cadeva una parete senza recare 

lessuna disgrazia. 
II Municipio visto il pericolo inv iava su 

togo le guardie municipali , le quali fecero 
loggiare la famiglia del Galasso, e ordinava 

al proprietario l ' immediato r i s t au ro dei m u r o 
livisorio, pare te e tetto. 

Cos'i s ta bene, come starebbe ancor bene che 
1 Municipio facesse fare dalla commissione in­
a rca ta a l t re ispezioni a cer te case che c»n-
Inuamsnte presentano dei pericoli. 

.*. 
Decesso . 
È morto nelle óre antimeridiane di ieri per 

aratisi progressiva il dottor Giuseppe nob. 
Treiii notaio.. . ''. . 

Lascia numerosa famiglia, alla quale,'colle 
:ondogllanze degli amici, mandiamo le nostre. 

.*. 
Arres t i . 
Le guardie di città arrestarono questa not­

ile certo M. 6 . perchè eccessivamente ubbria^ 
Io commetteva disordini lungo le vie della 
|ittà. 

Venne pure arrestata certa Turchetto Eiì-
jabetta in ordine a mandato di cattura, per 
Espiazione di pena. 

* * 
| Discolo lu r ioso . 

J Col treno delle 10.40 arrivò alla nostra sta­
llone, proveniente da Vicenza e dirètto a Bo-

un discolo furioso. 
I Riparti per Bologna senza commettere stra­
zze. **» I s tat i Uni t i . 
JContinua l'affluenza del pubblico a questo 
jinpatico ritrovo. 
l fe r questa sera ò annunziata: La Bella 
fomlia, briosa operetta in 2 atti. 
1 Quanto prima si rappresenterà: Il signor 

operetta in 2 atti. 

P, corriere'dell'Arie 
t a p r i m a doll 'e A ida » a V enez i a 

Telegramma pari, del « Comune » 
Venezia, 16 o re 1,20 

fe.i.) Pr ima Aida ebbe esito incer to causa 
insufficienza di qualche ar t is ta . Applauditi la 
istra Marcomini, buonissima Amneris, il 
trillino Bensaude, e l 'ottimo Oirotto. 
Il successo migliore lo r ipor tò Bruno B a r -

lini sotto la cui bacchetta l 'orchestra marciò 
-Solata e sicura, facendo r i sa l ta re tu t t e le 
illezzo dello stupendo spart i to Verd iano . Il 
wo direttore ebbe caldi applausi special-
rate dopo il finale del secondo a t to . 
Ottimi i cori . 

Si assicura che sabato si r ipresenterà VÀida, 
'» una nuova protagonista od un nuovo Ba­
rnes, od allora le sortì dello spettacolo si 
""iranno sicuramente. 

LA VARIETÀ 
Uu'ayventnra del capitano Jamieson 

Alcune sett imane fa, il capitano Jamieson, 
« trovavasi in viaggio da Newoast le a Hùno-
% approdò all ' isola Lavami ne l l 'Oceano 'Pa-
'eo per rifornirsi di viveri . In una capanna 
«aria trovò un uomo morto seduto sopra 

r ' ^ d i a c o " un libro aper to sulle ginocchia. 
b a v e r e era in avanzata putrefazione. 
«condo alcune notizie t rovate ( l 'ul t ima del 

™arzo) » morto era un" suddito tedesco, 
J H o l s l a i n e , che, per conto di u n a casa 
smerciale di Germania, s tagionava da sei 

nell'isola deserta. 

TELEGRAMMI P E L L E BORSE 
Padova, lìi agosto 1891. 

R o m a 14 
Rendita contanti —.__ Rendita par fine 89,63 
Banca Generalo 40,--= 
Credito mobiliare • 

. • — , = 

Assioni Acqua Pia 1010,= 
'Atloni Immobiliare 3 3 , -
Parigi a 8 moni =r,—. 
Parigi a 6 mesi ,—(--M i l a n o 14 
Rendita it. contanti 89,75 

» fine 89,72 
Adoni MedHfirranaa 181,— 
Lanificio Rossi 12t'0(= 
Cotonificio Cantoni 8Ei8,~ 
Navigazione generale 22!),— 
Raffinerìa Zuccheri 184 , -
Sovvenzioni G,--
Società Venuta 21,™ 
Obbligarci meriti. 3 9 1 , -

» nuove 3 Off 26B,:= 
Francia a vista 1,0,70 
Londra a 8 mesi 27,72 
11 orlino a vista 138,40 

V e n e z i a - 1 4 
Rendita italiana 89,60 
Azioni Ranca Veneta — , - J T 

» Società Yen. —1-= » Cot. Vunez. 197,™ 
Obblig. prest. veiiez. 

F i r e n z e 14 
Rendita italiana 89,0?» 
Cambio Londra 88,00 

» Frància 111,80 
Azioni F. M. 59,'i =--

» Mobil. 130.BO 
T o r i n o 14 ' 

Rondila contanti 89 70 
> fine 89,80 

Azioni Ferr. Medit. 444, = 
i » Mer. 8 9 5 , -

Credito Mobiliare 129,— 
» Nazionale 809,— 

Banca di Torino 174»— 

P a r i g i 14 
Rendita Ir. 8 Om 101,59 
Idem 3 0|0 porp. 
Idem 4 1|8 0[0 
Idem Ital S «jO 
OnmMo a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano fi 0[6 
Rendita ungherese 
Rondila spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Rauca Ottomana 640,62 
Credito Vondiario '9B8. 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
ferrovie meridionali 536, 
Prèstito russo 89,60 
Prestito portoghese 22,— 

V i e n n a 14 
Rond. iu carta 98,66 

» iu argento 98,66 
» in oro Vìi,66 
» senza imp. 

Azioni della Banca 

103 05 
108,80 
80.65 
25,29 

101,68 
313,88 

10,12 
24,86 

676,=. 
192 ,= 
614,87 
98 :)|:H 
66 3[8 

111,76 

97,75 
996;— 

Stab. di cred. 3BI, 
Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Bori ino 14 

125,18 
8,89 

9,89,= 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

Germania 

219,26 

43/10 
8 9 , -

14 
102 1[8 

79 15[1G 
111,25 
137,21 

Gli ultimi momenti 
di Caserio 

LIONE, 15 

L ' esecuzione di Caserio è definiti 
vamen te fissata pe r domat t ina , gio­
vedì. 

Deiblsr è a r r i v a t o s t a m a n e alle 
nove ed oggi h a fat to la visi ta rego­
l a m e n t a l e al t r i b u n a l e e a l t re au­
tor i tà i nca r i ca t e del servigio di or­
dine. 

I le t tor i s anno dal resoconto del 
d iba t t imento che la Cor te d 'Ass i se , 
p ronunc iando la p e n a di mor t e , a-
veva det to , c o n t r à r i a m e n t e ai prece­
denti , che il luogo del l 'esecuzione sa­
rebbe s t a to scel to da l l ' au tor i t à arami-
s t ra t iva . 

II luogo solito delle esecuzioni capi­
tali a Lione, è d ie t ro la s tazione P e r -
rache , corso Cha r l e smagne , in un vi­
colo fiancheggiato da t e r ren i abban­
donat i , al l ' e s t r e m i t à del merca to dei 
cavalli , de t to Charbarabaras. 

È ciroa a 4 0 0 me t r i , dalla pri­
gione. 

Il luogo scelto per 1' esecuzione di 
Caserio, d ie t ro p a r e r del prefetto del 
Rodano è posto dove s ' i n c r o c i a n o il 
corso Sucho t e la via Schmi th , ad al­
cuni met r i dal la pr igione S a i n t - P a u l , 
dov'è chiuso il condanna to . 

Gli angoli di quel la via sono for­
mat i dalla pr ig ione Sa in -Pau l , dalla 
caserma di genda rmer i a , da una casa 
occupata da un negoz ian te di vino al­
l ' ingrosso ed infine da t e r r en i s u cui 
s ' innalza un'edificio in cost ruzione da 
lunga pezza abbandona to . 

Il luogo non d is ta più di q u a r a n t a 
metr i dalla po r t a pr incipale della pri­
gione. 

I p rovved imen t i d 'ordine sa ranno 
cori ta le scelta: s ingo la rmen te sempli­
ficati ed u n a folla molto minore del 
solito po t r à ass is tere all'esecuzione." 

II le t tore r i co rde rà che si era fatto 
lo stesso per R a v a c h o l a Montbrison.-

Lépine al lora Pre fe t to della Loi ra , 
t emendo avvenisse ro incident i , lo fece 
giustiziare alla p o r t a della prigione. 

11 ca r ro con tenen te la ghig l io t t ina 
a r r iva s t a s e r a al le 6 al la s taz ione d i 
P e r r a c h e . 

Caserio i gno ra n a t u r a l m e n t e che si 
avvic ina l 'ora fatale. 

La notizia ufficiale dell 'esecuzione 
per domani non è anco ra d ivu lga ta 
in ci t tà : il pubblico ne dubi ta anco ra 
sebbene i g iornal i di s t amane annun­
ziassero l i p a r t e n z a di Deìbler da P a ­
rigi- , ; ! 

Ore 19.15 

11 carnefice è disceso &)ì Hotel du 
Midi. 

La s u a p r i m a vis i ta è s t a t a per 
Poohier , p r o c u r a t o r e genera le , al quale 
h a r imesso l ' o rd ine di esecuzione, 

e m a n a n t e dal la cancel ler ia . P o i andò 
al la P re fe t t u r a , che deve p r e n d e r e le 
m i s u r e d 'ord ine r ich ies te . 

L a gh ig l io t t ina è g i u n t a con uh 
t r eno omnibus a l le 6 .37 . 

p e i b l e r e ra p resen te , ooi suoi aiu­
t a n t i , a l l ' a r r ivo , e, acce r t a tos i che 
tutto era in ordine, r i to rnò a l l ' a lbe rgo . 

,La ghig l io t t ina s a r à m o n t a t a verso 
le 2 del ma t t ino ; l 'esecuzione a v v e r r à 
fra le 4 e t re q u a r t i e le 5 del mat ­
t ino . 

»•» 

Caserio giustiziato 
Roma 16, ore 10. 

Caserio fu giustiziato stamane. 
Durante il suo abbigliamento, 
fino ai piedi della ghigliottina, 
sembrò di stato piuttosto de­
presso ; ma quando il giusti­
ziere lo spinse sulla «bascule», 
dibattutosi vivamente, gridò con' 
voce abbastanza chiara : «Co­
raggio compagni, viva V anar­
chia. 

Appena la testa di Caserio-
cadde, la folla, soddisfatta, ap­
plaudi. 

[Questo Dispaccio et fa gentilmente co-
mun'ca'o dal R. Prefetto). 

GKR..A.:N-:D:E3 S A R T O R I A 
del la D i t ta FUGAZZA & P ITTER i 

Via S e r v i 1 0 7 4 - P A D O V A - Via Se rv i 1 0 7 4 

L a s u d d e t t a Di t t a a c c o r d a p r e z z i v e r a m e n t e e c c e z i o n a l i 

•W" PER FINE STAGIONE *WI 
Stoffe, Taglio, Confezione e Prezzi 

da nén temere concorrenza 584 

lastre irifbWnaziorii 
D o m a n i si r iunisce un consiglio di 

m i n i s t r i . 
In esso si prov cederà a l la n o m i n a 

del P re f e t t o di P a l e r m o e si esami­
neranno, diverse proposte pe r rifor­
m a r e a lcun i servizi dell ' a m m i n i s t r a ­
zione. 

Nel consiglio ve r r à forse a n c h e esa­
m i n a t a la s i tuazione finanziaria, ed i 
min i s t r i delle finanze e del tesoro co­
m u n i c h e r a n n o ai loro colleghi i r i su l ­
t a t i dei loro s tudi per la p r epa raz io ­
ne dei nuov i provvediment i finanziari 
per e l iminare t o t a lmen te il " d e f i c i t , , 
del b i lanc io . 

m o s t r i XMJSip&ò&l. 
PARTICOLARI 
Nuovi hiulieti di s t a t o 

; ROMA, 16, ore 7 
Per la fine del mese l'Officina Carle-Va­

lori di Torino manderà a Roma altri due 
milioni di nuovi biglietti da S-lire-

li Tesoro ha ritirato dalla circolazione 
circa quattro milioni di buoni di cassa da 
1 lira, divenuti inservibili perchè logori. 

Non si è ancora nulla deciso pel loro 
rimpiazzo. 

Al t r i « e x e q u a t u r » 
Tra.giorni saranno concessi molti altri 

«exequatur» ai vescovi di nuova nomina. 
Resteranno sospesi solo coloro, per la cui 
scelta il governo accampa diritti dì patro­
nato regio. 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

17 Agosto 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tcmpomedio di Padova, ore 12 m. 3 s. 54 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 16 s. 25 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 
mètri 30.7 dal livello mediO'deUmare 

13 Agosto 

Barometro a 0'- mil . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione1 del vap .acq-
Umidità relat iva . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chil . o ra r , del 

veutr>. . . . . 
S ta to del cielo. . . 

Ore 
9 

158.9 
+ 2 0 . 8 

10.2 
: 56 
NNE 

9 
sereno 

Dalle 9 del .15 alle 9 del 16 ; 
Tempera tu r a mass ima = + 25.5 

» minima; = -f- 14.0 

F . BELTRAME, Strettire 
F . SACCHETTO, Prdprtetario 

Leone ADgeli, (Gerente resp. 

Nella nos t ra tipografia, muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
a arat ter i , si assume qualunque lavoro 
prezzi di tut ta convenienza, e con la 
m a s s i m a sollecitudine. " " 

BANCO A. BASEVI 
P A D O V A 

Piazza dei Frutti - Primo Plano 

N. 1 Obbligazione La Masa L. 6.— 
» 10 idem » 6.95 
» 25 idem » 5.90 
» 50 idem » 5,£0 
» 100 idem » 5.75 
Prossimo estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 

con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. GENNAIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a , 
, Rimborso L. IO per Obbligazione. ;506 

BANCO CARLO VAS0N 
P A D O V A - P i a z z a Noli, 1130 

Obbligazioni " LA ÌASA „ 
Estrazione 1. Settembre 1894 

pf l^ rè 20.000 i p 
Estrazione 1. Gennaio 1895 

lÉLfre 200.000 m 

DI. UN BIGLIETTO 
del la L o t t e r i a d i ANAGNI 

(Pretìio Lire ! 8 M 0 0 ) 
'per ogni cinque Biglietti •« LA 1 M A S A » 

ACQUISTATI 
- 609 

Ospitale Civile di Padova 

AWISO 
Il Riparto Idroterapico ad uso dei soli esterni 

è aperto per tutto 1' anno : 
a) dal 1. giugno ni HI agosto dallo oro 6 

antim. alle ore 0 pomer. 
, 6) dal I. novembre al 31 marzo dalle ore 8 

Bntirn. alla ora 3 pomer. 
e) nei mesi di aprilo, maggio, settembre 

od ottobre da'la oro 6 antim. alle ore 4 pom.; 
e ciò nei g iorn i feriali ; 

d) liei {fiorili testivi dalle oro 6 antim. 
alle ore 3 pomer. pei mesi da 1. maggio a 
tutto ottobre, e.dalle oro 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a 30 aprile. 

Per una doccia in genero . . L. 0.75 
Per un bagno d'immersione sem­

plice o solforato . . . » 1.— 
Per un bagno semplice o solforato 

con doccia . . . , » 1.5® 
Per un semicupio . . . » 0.5S 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 doccio ." '.'"••'"..' "L . 8.— 

» 15 bagni d'immersione sem­
plici o solforati . » IO.— 

» 15 bagni semplici o solfo­
rati con doccie . . » 15.— 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me­
dicamentoso devono essoie pagato a parte -<-
si eccettua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno 1894. 
IL PRBSID18NTR 

533 M. MANFRED1NI 

A W I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle IG mi troverò 

In mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri, 
An ton io Massa r e t t i 

Callista 
Recapito ; Realo Farmacia Mauro all' Un -

versiti. 269 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l la L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o , a s s o r t i m e n t o 

di 1O.dO0 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

DA VENDERE 
le ©ase in Padova 

Via Accademia N. 8 0 6 
Via Falcone N. 1 3 ) 4 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Ranca Coop. Popolare 

680 

D'AFFITTARSI 
a, poeti iliHimvfM ila lii-esse» 
parte di una Villa, che forma Casa 
d'i sé, ammobigliala con Giardino. 

Per informazioni rivolgersi 

all'Agenzia Veneziani e 0. 
Piazza Cavour N. 1106 617 

B u o n i s s i m i e z z i 
106 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si progia'di avver t i r e il pubblici) che fornisce 
a locazione, a de te rmina te condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono : 
11 Contatore' col rub ine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d ' i l luminaz ione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del mater ia le impiegato. 
Per schiar iment i e commissioni rivolgerà 

alla Direzionedolla Società via Pens io N. 13651 

RONCEGN 
(TRENTINO) 

La più forte acqua minorale naturale 
arsenicale ferruginosa raccomanda'a per 
bibita ebagno nelle m a l a t t i e mul i eb r i , 
della pel le , dei ne rv i , nello anemie^ 
jnelle febbri pa lus t r i , eco 

S t a b i l i m e n t o B a l n e a r e con Ho te l 
di primo ordino, in amena posizione a 335 
metri. 

Aria balsamica asciutta. Temperatura 
18-22, Ogni Comfort. I l l u m i n a z i o n e è-
l e t t r ica . MagniDco parco, L a w n T e n n i s , 
Bagni e fanghi minerali, completa" Idrot'éi 
rapla, Bagni russi; Elettro-terapia, Aereo-
terapia, Massaggio, Ginnastica medica 

Stagiono Maggio-Settembre. 
Informa la D i r e z i o n e . 546 

• - H - - ' ; - " , l 

D'affittarsi o da vendersi 
a n c h e sub i to in C i t t à 

GRANDIOSI LOCALI 
a d uso di a b i t a z i o n e 

Spaziosi Magazzini, Cortile, Scuderie, 
Rimesse — Granai 

Per visita e t ra t ta t ive rivolgersi al i ' Agenzia 

B. VENEZIANI & 0 . 
P i a z z a C a v o u r N. 1106 615 

STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
Cav. Luigi Fiorentini 

Via S. Luca PADOVA Via S. Luca 

Il cav. L. Fiorentini avverte la sua 
rispettabile Clientela, che durante la 
Stagione Balneare dì Recoaro, si tro­
verà in Padova ogni Sabato e Dome­
nica, dalle 9 alte 14, a disposizione dì 
quei Signori che credessero fissare la 
ora per posare. 6 1 4 

Doti. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d ' O s t e t r i c i a e Mala t t i e del le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tutti i giorni, dalla 
due alle quattro pom. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 467 
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DITTA GIROLAMO ROMANO - PADOVA | 
Via Spir i to Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infraz 
Sedie di Vienna a Legno curvato-

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità 
Stolte, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

C 0 3 S T F E Z J 0 1 s r j ^ T I 

J*ÌtSd- F^-U-T-;'-.-;,*„$, 
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,jé03I3033J3X 
.NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

[Prezzi da non temere concorrenza 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA! 

VERA ACQUA 

CH'IMA IMI i 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE US! PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETEJ 
CONTtNTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardami dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottìglia grandel 
L. H.flo 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 
A PADOVA dal Slff. L. PAVEGGIO Chincagliere - Slg. DALLA] 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi.) 
DepoBÌt© Generale da A. M1G0NE e C, Via Torino, 12, Milano! 
Alle Bpedinionì per pacco postale aggiungere »o eent, H 120 P 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ. 

idraulico di nuovissima eo-

PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o 

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

SOCIETÀ AD AZIONI 
pei* Sa fabbr icazione di Smacchine e smer ig l io 

vBOGKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ài nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensìli e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di I . qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità dì qualunque lega. 166 

C. F. WEBER 
Lips ia-P lagwi tz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E C A R T A CUOJO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

Malattie segrete 
Domandare unicamente e vere e genuine 

Capsule Santal Salolo Eterv, 
[Aniiblcnorr agico universalmente conosciuto) 

b guardarti da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ìugannare ii pubblico. 

Deposito Generate 
S. NEGRI e C , S. Cassiano 2257, Venezia 

Trovansi in lutte le Farmacie del Regno 385 

BOLoaM jfjG: CAMlViEO E MONTEFAMEGLiO E0L0GNA 
Piazza S. Martino 

DIRETTOUE CLETO BBENA. 
Piazza S. Martino 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
{Prov 4ì Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

Pubblicità 
ECONOMICA 

SIGNORINA. TIROLESE conoscente 
lingua tedesca e francese con attestati 
cerca posto come borine o signora sola. 
Referenze. Haasenstein a Vogier, 623, 
Padova. 623 

-LABORATORIO' 
Chimico-Farmaceutico 

DI 

F R A N C E S C O MINISINI 
y e i m E 

BeHinertes Ritutions Fluid 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di quei 
genere, serve a mantenere al cavallo la forra 
ed il coraggio fino alla -vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica tìnta, 
la debolezza dei reni, visciconi alle garaM 
accavalcameli muscoleti, ~- e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigoroee. 

Deposito in Louigo presso la Farmacìa 
Fratelli Pomello. 469 

Manifattura d 'a rmi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio) 

Si spedisce f r anco a richiesti 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
armi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi1 

sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co 
nosce il segreto. Riesce utiliS' 
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 
provincia L. 5,25. per , , 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Soiarra, ROMA. 

In 

Padova 1894, Tipografia F . Sacchetto 


